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La conclusione del dibattito al Comitato centrale del P.C.I. 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

m e n t o del la formazione 
del la nuova maggioranza 
democra t i ca 

Ma la formulazione di 
un elenco di punt i p r o ­
g rammat i c i non bas ta . 
Pe rche le convergenze p a r ­
t icolari su singoli pun t i si 
t ras formino in intese e in 
accordi più general i deve 
essere compiu to un salto, e 
pe r fare ques to ci vuole 
una lotta, occorre una va­
sta iniziativa polit ica, b i ­
sogna s t ipolare ostacoli . 
Kd essi sono, fondamen­
t a l m e n t e d u e : l ' an t icomu­
nismo, che si r isolve in 
una prec lus ione anche nei 
confronti del PS l ; e l 'uni ­
ta politica coat ta dei ca t ­
tolici, la prigionia nella 
qua le sono ancora t enu te 
le forze democra t i che u t -
toliche. 

Quale mezzo abb iamo 
per v incere quest i ostacoli? 
La nost ra iniziat iva, la no ­
s t ra azione imitai ia. Dob­
b iamo p r e n d e r e : dieci 
punt i del p r o g r a m m a de l ­
l 'opinione pubbl ica d e m o ­
cra t ica che abbiami» for­
m u l a t o e fa ine una b a n ­
d iera pe r l 'azione delle 
masse , ch iamando le alla 
lotta un i ta r ia per la solu­
zione di que i problemi , e 
pe r la i ealizzaz.niie il: quel 
p r o g r a m m a . In ques to m o ­
do si real izzano gli spo­
s t amen t i politici e si c i e a -
no s i tuazioni nuove . In 
ques to modo, già m pas­
sino. abb i amo agito. Nel 
1943 fino a l l 'u l t imo furono 
oppos te preclusioni a n t i ­
comunis te al t agg i imgi -
m e n l o di un acculilo gene ­
ra le del le forze a n t ' l a - c i -
ste che furono s u p e r a t e 
con l ' imponente in te rvento 
del le masse popolar i il Ha 
luglio. 

Nel l 'azione per la for­
maz ione di una nuova 
magg io ranza democi attca, 
si pone come ques tu ine d e ­
cisiva il p rob lema dei r a p ­
por t i con il PSl . Noi r i t e ­
n i amo che essi possano e s ­
sere migl iora t i anche dopo 
il Congresso di Napoli 
Noi dobb iamo g u a r d a r e più 
a fondo nella real ta i ta­
l iana. nella real tà dello 
stesso P a i t i t o socialista, 
con la sua base c o m b a t t i ­
va di l a v o i a t o n . e anche 
noi r isul ta t i della nos t ra 
in te l l igente azione pol i t i ­
ca K dobb iamo v e d e t e che 
anche dopo Napoli si e 
verificato un inasprimenti» 
e non un avv ic inamen to 
nei r appor t i t ra PSl e DC, 
e. m a l g r a d o l ' approfondi ­
m e n t o del le d ive rgenze 
ideologiche, un Ravv ic ina ­
m e n t o di fat to nel l ' az ione 
poli t ica t ra PCI e PSl con­
t ro Fanfani , e, ora . cont ro 
Segni . 

D 'a l t ra pa r t e , non pos­
s i amo non tenere conto 
del le d ive rgenze ideologi­
che esis tent i tra il nos t ro 
pa r t i to e il Par t i to socia­
lista. Ksse esistono ora. co ­
m e sono esis t i te anche in 
passato , in man ie ra più o 
meno ev iden te , e portino 
nei periodi di più s t re t ta tt-
n i t à . sui temi d e l l ' i n t e r n a ­
zional ismo prole tar io , de l ­
la d i t t a t u r a del prole ta i ia­
to. della n a t u r a del pa r t i to 
del la classe opera ia . A t t o r ­
no a quest i p roblemi d o b ­
b i a m o c o n d u r r e la neces ­
sar ia lotta ideologica, ma 
non poss iamo l imi ta re a 
ques ta polemica ideologica 
i r appor t i coi compagni 
socialist i . 

Dobbiamo c e r t a m e n t e r i ­
s p o n d e r e senza ampiezze 
formali alla polemica so­
cialista nei nostri confron­
ti Dubbiamo anche por ­
t a r e avan t i il d iba t t i to 
ideale sulla necessi ta de l ­
l 'a l leanza politica genera le 
t ra 1 nostr i duo par t i t i a l ­
la qua le non possiamo r i ­
nunc ia re . pe rche per im, 
essa e conili ' . une di un'ef­
ficace avanza ta del mov i ­
m e n t o opera io . Ma unti 
poss iamo 1.untarci a riaf­
f e rmare ques ta esigenza. 
Nello stesso tempo, d o b ­
b iamo sop ra t t u t t o *v . lop­
pa re la nost ra m . z . a t v a 
poli t ica, la nm-lia .\/ mii' 
un i t a r i a , il i i iuvimeii 'o de l ­
le masse . co:i--ol da re ia 
loro uni ta nel le org.m z-
za / .ont Sindacali e d e m o ­
cra t iche . 

Del resto a b b . a m o v -tu 
c o m e — ne l l ' u l t ima r . u -
n .one del Comi ta to cen ­
t r a l e del PS l — jzli espo­
nen t i del la co r r en t e ili d e ­
s t ra . di f ronte alla sp in ta 
che v i ene dagl i - t e - s . sv i ­
luppi del la - i tua/ . . . : ie :>o-
l.t ica, si s iano Lm. ta t i a 
i n . e d e r e che non vendano 
poste del le « e t .che l te * j-ul 
m o v i m e n t o del le forze d e ­
mocra t i che e che non -; 
par l i t roppo d, imi ta . K. 
in quel la sede , a l t r i c o m ­
pagni socialist i h a n n o r i ­
leva to che ques to e un 
calcolo pue r i l e , poiché la 
poli t ica che deve essere 
fat ta da m. l ion . di uomini 
esige innanzi tu t to 1". eh. t i ­
re /za . e r.on s: può nascon ­
d e r e quel lo e no a i v iene 
nella rea l tà . I *av \ . c . na -
rr.ento d: noni::-.; e g rupp i 
ri.ifr.»., nella lotta per il 
race.ung".rilento d. u e t e r -
rn.nat i i b .e t t iv i . 

Oge : ci t rov iamo d: f ron­
te a un prob lema nuovo . 
r i spet to ai tempi in cui e r a ­
vamo soli. no . e j socia-
list. . da una par te , e — 
dal l ' a l t ra — divisi da un 
fo><Mo. s t a v a n o tut t i gli 
a l t r i . Altr i par t i t i e g r u p ­
pi pol.t .ci sono ogg. con 
noi aH'oppos . / .ono e sono 
costre t t i a p r ende re pos -
n o n : che non s. d.fTeren-
7.ano pra t camerr-o da l ie 
nos t re , anche «e essi non 
n« h a n n o ani ora co?c.en-

za, e non lo vogliono. Pe r 
real izzare ass ieme ad essi 
la nuova maggioranza d e ­
mocra t ica di cui il Paese 
ha bisogno dobb iamo su ­
pe ra r e gli ostacoli che a n ­
cora esistono, cosi come 
abb iamo fatto al t i e volte. 
per esempio d u r a n t e la 
gue r r a di l iberazione. A n ­
che al lora, per real izzare 
la più larga uni ta nazio­
nale. a b b i a m o dovuto ac ­
cordarci sulla base di un 
p r o g r a m m a non solo mi­
sti o. del solo nostro p a r ­
tito, ma su un p r o g r a m ­
ma del l 'opinione pubbl ea 
ai i t : tn-c . - ta e nazionale e 
fare de t e rmina t i compiu ­
tile.—i con l ' accan tonamen­
to della que - t ione is t i tu-
Zionale. ne: confronti delle 
forze monarch iche , o con 
l ' impegno di acce t t a te .1 
Conco ida to . nei confiunt : 
dei cattolici Inol t ie abb ia ­
mo dovuto a —iemale la 
iman u r t a e la pai i teticita 
nogl. o i i tanism. un i ta l i . 
pei i ni tu t t . ì pa t t i t i , a t i -
i he . più nuvol i potevano 
e.-eic.tnte la loto nfluenza 
pei Ki dote: tu .nazione d e l ­
la politica comune . Si t r a t ­
tava. :r. a l t r e paiole , d. r .-
conos t e i e la ind. \ iduakt . i . 
l'au'.onolti.ti e ! lìti. p. t i t . -
i ola: i d. i a-cunu de nio-
vimetit . che s. mipegna-
\ arie in una uni ta t nini -
z.oliata ti! i aggiurieui iento 
d .alcun, ob ie t t ' v : coturni.. 

< osi e anche ogg. ' -: 
t r a t t a di real izzare una 
nuova un i ta di fmze d e ­
mocra t iche . nel r iconosci­
mento del l ' autonomi.i di 
ciascuno, per r agg iunge t e 
obiet t ivi a tut t i comun. in 
modo che ciascun gruppo 
o pa r t i to possa da : e il suo 
con t r ibu to or ig ina le P m 
ques ta azione tu t to d ipen­
de dal la nos t ra e a p a c t a di 
rea l izzate la nost ra poli t i ­
c i . e di p romuove re , ma l ­
grado le polemiche ideolo­
giche. una nuova un. la po­
polare . a r t ico la ta e d i l le -
renziata . 

Dobb .uno far e d' P ù, 
per ques to Al g l a n d e d i -
spieg.i tneuto della nostra 
azione politica deve i o r : i -
.-pundeie un adegua to -for­
zo ci gai.izzat: vo pei i .li­
s e " e a con-ol i t la te 1 r -ali­
tati dei succe-;-' pubtii ì 
Alla fine di febbraio a\ e\ a-
tuo raggiunto l"87 pei cento 
nel t e sse ramento . Dnbb.a-
tno segna la l e il grandi- - i -
giiitic.ito che a i q u - t a il 
r ec lu tamento di 12 nula 
nuovi compagni e i umpa-
gne. H:<ogna cioè che alla 
a t t i v t . i politica c o r t ' - p o n ­
ila Una adegua ta attiv ita 
o r g a n i z z. a t : v a . Bi­
sogna inol t re clic anche 
nello sv i luppo del le azioni 
un i t a r i e si man : fe-t: l ' au­
tonoma iniziat iva del p a r ­
t i to. l 'appello al rei lu ta-
mento . In so t to l inea tura 
de l l ' appor to recato dai co­
munis t i e della necessita 
ili t a tToi /a te il nos t tu p.ir-
tito. Bisogna infine che si 
sottolinei s e m p r e I ca r a t ­
te re di ma- -a del nn- t ru 
par t i to e la nei-e--:ta che 
esso man tenga e raHorz. 
ques to ca ra t t e r e . 

Su [ie rati do c o m p l e t a m e n ­
to ì ie-:t lu: dt iiicoinp'-en-
sione della linea politma 
di a lcun: s i t a t i del par t i to 
— ha conclu.-o A m e n d o ­
la — che non h a n n o anco-a 
del tu t to ass .mi la to l ' in-e-
gn.imetito del n o - t : o \ III 
Congres-o . no; dubbiamo 
mobi l i t a re tu t to il par t i to . 
perche esso dia il Min .::-
dispensabi le c o n t r b u t o a l ­
la fot inazione •! una nuova 
ruagg'oi .mza democra t ica . 

Terracini 

Il quot .d ano della DC 
ha voluto ded ica re un Min 
edi tor ia le ai l avo : . del no ­
s t ro C C ed ha c redu to di 
poter l .q iuda ie . con poche 
vacue r .ghe. le que.-t:o:i: 
anche le pai gravi po-'.e 
dalla relazione del compa­
gno Pa le t t a , come quel la 
del l 'az ione con n i . la DC 
s. p ropone ih impeti . re «he 
:! Parlanv-rttn \ :v ;, ,. ].-.-
U ' i . . I." ori,.!'1..! democr . -
-' ano. ,;:f.:**i. d-u>o av , T 
r tor to !,i no- t ra domine:.i 
con la -oI:*n nei u-.i r. m a -
l.ife.ie. c e l t a di d e . .are :! 
colpo \ e i s o . pie.-.denti 
del ie Camere , u: qua l . r i ­
met te .n detrnit iva il o ' n i -
pia> ti. r.spoii i e r i . . 

s amo conv.r.t i e i e a n ­
che : p re - .den t i di-; due 
rarn. del P a r l a m e n t o h a n ­
no ' . .làlcu-a ila lire .Ti 
pr' po> *.•> e cer to lo fa rull­
ilo q.i.•:!,:• r -"Ile*, er e r ro 
n- i le Cingere, aperlaroei ' .-
'•. . 1 ;»•<•':>!(. ma r: ni pai d .-
].,/ ::.-.:< ]•• h Ila !•»-•> i uu -
zienal . ta . Ma ques to p r o ­
blema rie; lo irr.pt si amo 
:nna:i7.*ii*.to e r r o aceti-.». 
sul terrer .o p,::".Co. al p .;-
no an t idemocra t i co de l ­
la DC. 

Tcrrac.r . : ha pr.«-» j u ••"» 
il.tt'nil.» che. .t -ni! rag a re 
r ,ucu.-a . p o t r e l l e po- i . : : e . 
co-i cojr.e lt i • P.-ji f . i pt r 
la Camera . ;r..>lt. da"; ::.-
turno .ill.i - i . i . - a i a i z . o -
nal . ta ti - -1 St r ia to . M., ;.. 
r . t iene -uperf ir .o. poter.e 
tu t t i pi. j ta l .am p..--ono 
cos ta ta re , da sol-, cerne le­
dile C a m e r e non a . -snha-
no a d e g u a t a m e n t e al loro 
compito. Di c o si danno 
g.ustifìca7!on: fut.Ii. come 
quel la della ' b r e v e vita » 
della a t tua l e legis la tura . 
e .unta in real ta a quasi 
un anno dal la sua elezione. 
Conosciamo del resto i 
pian; che e rano stati p r e ­
disposi-, per app i . ca re al 
P a r l a m e n t o un regime di 
lavoro « a s.n gn.oz/.o >. per 

il qua le esso dovrebbe a l ­
t e rna re a 15 giorni di la­
voro 15 giorni di vacanza. 
o, pe r ri Sena to una se t t i ­
mana ili riposo ad una di 
lavoro. 11 piano — che era 
già s ta to annunc ia to ai 
giornalist i — reda t to da 
un depu ta to de. su m a n ­
dato ilei d i t e t t i vo del suo 
g tuppo . non e s ta to app l i ­
cato. e -senzia lmente pe r ­
che i nostri g ruppi pai la­
mentiti i non bantu» nasco­
sto la lori» ferma oppos i ­
zione, r iservandosi anche 
d: pol i t i le la quest iono da -
\ a r t . .1 tut ta 1' opinione 
pubbl ic i Ma se quel p ia­
no e - ta to pei o:a r.posto 
nei cassetti , poti ebbe nuo­
vamente r . spun ta r fuori a 
.- 'inazione d i \ e i - a 

Per in tanto -' i ìcoi re a l -
l't'-ped ente della occess.-
\ .1 e-teri-ione .Ielle vacan­
ze pai l amenta : ì 

Ma l 'az.one d. ra l len ta ­
mento ilei lavoii del P .u -
lamento, ih m-abb .unenti» 
delle leggi più impor tan t i . 
viene sop ra t tu t to condot ta 
s f ru t tando le - tesse s t ru t -
t . u e in te rne del le C u n e i e 

L'at t ivi tà del P a ' l a m e n ­
to e infatti t o-od / a m a t a . 
dotti nata d.i quel la delle 
eommis-mni . che p r e p a r a ­
no 1 hi v»i n leg sl.it- \ ii del­
l 'aula ì\ì e nel meci .\n -
-aio delle commi— t'ir i ' 'e 
Li DC getta la sua sabina 
•ncoppat : 'i e 1 p ' e-.ilent i 
delle conimi.-- oin — tutt i 
democr - t i am - - sono in­
fatti nel loro a m b i ' n dei 
P'ccol: monarchi a—oluti, 
elle d : -pongono a loro vo­
lontà ;| l.i\ oro del le com-
in:--ion:. s tab: l .scono ipi.ili 
siano le leggi da me t t e t e 
0 no a l l 'o i t lme del g i o i r ò 
K e ó l'.tnno. e chi.irò. - e -
conde» le d i -po- i / toni t he 
r cevnno dal governo, sen­
za ma: lo i i -ul tars i airi i 
vicepresident i del le coin-
'ìu.-siuu: che appar t engono 
anche alle oppo- / ioni . 

A jier ft'Z'on.i' e il - - t e ­
ma. il l eg ime de ha inven­
tato da qua lche tempo la 
nuova cai .ca del mmi- t • o 
senza |)ot taft»g!io il ici! ca­
tti dei tappoi ti con il P a i -
lamento K ment re , pr ima. 
di q l l e - t | ! a p p o : ti - : o< e l l -
p a \ a 1 p i e - d e n t e de l C o n -
- ; g ! ' o el le ilovev a b m - t a : -, 
a -U'Jgt I r d ' I e ' t 'Ve ! ' i ' -
n e r a l i d e l l ' . ' t ' \ i ta l e g i s l a ­
t i v a . m r a p p o r t o a: p t o -
l>o-it • d e l l a p o l i t i c a g o \ ••• -
tiat.v a. »>gg . con un in n . -
st • o e - , ' l n - . v a m e n t e d e i ' -
e a t o a q u e - t o i n p e g n o . t u t ­
to .1 lav o -o .lei Pa- l a m e n t o 
\ e o e s e g u i t o , e o n t ' o l l a -
fo. p i e d i - p n . - ' o . f a r l i . t e la 
m a g g i o r a n z a d . iH ' e - ecu t ;-
vo Cos ì la I H ' r i e sco a d 
a v e r e n e l l e p r o p r i e m a n i 
a n c h e la s i g n o r i a - u l l e d u e 
C a r n e t e 

Ni»! d o v e r n e , o c c u p a r c i a 
f o n d o di q i i e - t a s t i n / i o n e 
1 n o s t i , g u p p : p a - l a m e n ­
t a t i d o v i a n n o i n t e r e s s a r s i 
m e t o d i c a m e n t e de l l a v o r o 
t l e l l e c n n i m . — inn i , le cu i 
p r e s i d e n z e d o v a n i m r i ­
v e n d i c a t e u n f u n z i o n a m e n ­
to i o ! | e i " a l e a n a l o g o a 
« i ' t e"o d e " o m e - d e n / c 
d e l l e A s s e m b l e e . 

Il g o v e r n o p e n s a di p l a ­
ca : >• le no- t ' e • ' f h i e - ' e . 
c o n r e d e n d o c la p o - - , h h -
ta d e l l a • i . - c u - s i o n e de l 
b . l .m.- : (-\. l ine i l i p : evi n -
tiv i. n a t u r a l m e n t e , c h e i 
i oTl -U!) ' . \ ; c - ' . m o n e l - e -
g r e t o o ne l - d e n z o i . p u - e 
t e n t a n d n .1 . p o r r e .-me'»»» 
u n i l i m i t i e r e s t r i z i o r u 
Ma no-. : . t e a . a m o i he il 
Pa : l a m e n t ì i d e b b a e — e n -
/ . ' ' n i e n t e d e d ci: - : . d l ' a t -
t iv ' a h -g : - !a t v a. c h e e 
p : e d e s ' m a t . ' i a l l a - e a l - z z a -
z . n n e d: (p ie : pi u v v e d . m e n ­
ti n o i a ì < h e L'I: - ' a h a n i 
- c'ti.i'do.no a in gì i i ' . i m e n -
•n d e l l a l o r o v ta II r e m -
i r e . d g o v e r n o t e m o n o i n -
v* e,, (jiii s ta a t t v i ta ne l cu i 
c e - o [)o--.>uo ^eal / / r i ' - ' 
I 'MIH e- r e r / e p i l . t i c h e fra 
par t *i ii : o " u - e n e l i ' i n t e r -
" o iì - r h e r n i r e ; . ' - , n , Ja 
D ' " * «~".e ••' ""<• i ^\'..i c o n ­
ti / .ir-.e d ' lorn n i o 

1 <•• • !'• •:• ' \ i ,-.i'i - h i -o . 
• • - -e ' - . ' -i-io ('• »• la n u e - ì - o -
••" 'l.:i.-i fu nz ' - . a l ' a d. ! 
!'..• lame: :* > : M : I »• . ' 'Ya-e 
• i» a f T ' d i ' - - " - o l ' a - ' o a n>>-
- • • : • i e n n * . ) ' - /» <...".at,,. ; ^ 
da - - . . o ] - e - . a l l ' i : i ' ' - r i m 
• i - ' l l . - \ - - > ' l ' hV- - ' . m a M- i - -
-., i i . ' \ - ' <--- <•-.-. -nve- ' - t i» 
t i f o • Par* t i . .-•>• d e ­
ve P ' . - la . i i i e - t a r r . e n ' e ;-.<-.; 
P a e - -

Li Causi 
i! . i.nii'.iigiin I. (Jjii.-. .-; 

e so l le rmato sul le lece:-.'.. 
. rnport .uit . ( .-perie.n/e pe -
l . t c h e s.ClI.alie e Mi! .-.-
gn»tuato della forma/. .une 

i ea» :< rr-
< r -.. I-T I.r.-M ?• 11.< DC. 
.1. l.i-c:are m.ir.o !.:>e-^ a l ­
la mas- .ce.a pre-en/- . d< t a mas-.Ci 

nella DC. la formazione del 
governo Milazzo. 

Il nostro e l 'unico pa r ­
tito che non presenta a lcu­
na cont raddiz ione t ra la 
sua linea politica nazio­
nale e la linea siciliana, 
perche ha compresi» lino iti 
fondo e fatto pi opri i m o ­
tivi del l ' autonomia sicil ia­
na Per que- to e.-s » gode 
oggi di un g l a n d e p res t i ­
gio. per questo il no- t ro 
appoggio è s tato riccie.ito. 
per ques to tanto grande e 
oggi la nostra m t l u e n / a 
sulhi s . t u a / o n e sicil iana. 

Tut t i gì. . i l tn pat t i t i so­
no in ditlicolta. per la coti-
ti titilli/ione tra la politica 
nazionale e hi linea isola­
na Anche quei compagni 
-oc..ti .-tn che ancoia m a ­
il te - tano dt.bbi -ulla «ope­
razione M.lazzo», t \ el.mo 
in que- to nitido una 'ri­
compi elisione de. motiv i 
profondi della aulonuin.a 
Divisi sono il PKl e 1 
PSD1 Nella DC le con­
ti . i i ld:/:oiu .-ono a r r i va t e a 
tal punto , che si è d e t e i -
m nata la profonda spac-
t . i tu ta che tut t i sapp iamo 
e la nascita di un nuovo 
pai t to -oca lo cattol a< In 
font : jilA .none con la loto 
poi t !•• a n.i ' • , , , , , ] , , j , a p ­
poggio ., monopoli ,. alla 
Di '. -olio le d c - t ' e . t he so­
no sta;,, sp nte dalla Imo 
ba-e s e liana, f-nnpo-ta di 
n i 1 i u lpo . dalla e : '-: e 
dalla poi : ,i a gov ei n.it .v a 
nazionale, a foiu-oriere a l -
l 'a / ione au tonomi- ! n-.i 

No: e ba t t iamo ogg: af­
finchè :1 governi» Milazzo 
te.ilrzzi il p iopr io p ro -
gia tnma. ne i ru i t e rcsse tlel-
le ma-se popolaci e di tu t ta 
l.i Sicilia ("i a t t ende una 
bat tagl a ciot tolalo iegio-
nale d; g i a r d e impor t an ­
za poi tu a. alla qua le do ­
vrà i-on\ : -hui 'v t a " o il 
P l l t . t o 

Pcssi 
1 ruoiiv : so-tanzial i de l ­

la citsi che scuote la DC 
po-solio e-.-t'ie mdl \ idll.itl 
neH'accumulai si di ntiov i 
diainin.i t ici p iob leun ai 
v eii h: p» ublem > W^HÌ I I-
solti del le s t r u t t i n e eeo-
iiom .i he e -( .t .al: del iin-
- t io l'ae-'e: ne i r impaz i en -
/ a d e l l e lui ze m u l l o p n l ,-
-1 . che t h e v o l e \ a n o g u n ­
g e : e a - o h i . li ni. p II L i p i ­
d e . ne l Imi» i n t e r e — e . di 
q u a n t o |o - t e — n l ' a l i t imi 
ni ni fi ' - - e r U-t i to .ì^l a - -
s ' f u t a t e : ne l l a l l i i n e n t o de l 
t e n t a t i v o di . rubi : g l . a r e la 
r e - i - t e n / . i e la l o t t a d e l l e 
m a - - c popn la l ' l . 

I e toi / e de l m o n o p o l i o 
t e l i . ino o g g : u n a via di 
u s c i t a d a l l a s i l u i z . io t i e d i 
ci i- i . s ca i i c a n d o n e s u l l e 
m a - s e t u t t o il p e s o . U g o ­
v e r n o S e g n i d o v r e b b e a b ­
b a t t e t e a l c u n i i m p e d i m e n ­
ti . pe i ' o i i - o n t i r e u n a p i ù 
r a p a l a m a r c i a a l l a r e a / i o ­
n e . In q u e s t a s i t u a z i o n e . 
e m e r g e t u t t a I ' i m p o i t a n z a 
d e . l ' a z ; >ne de l n o s t r o p a ' -
t i t o e d e l l a s u a c a p a c i t a d i 
s v i l u p p a t e l ' u n i t a d e l l e 
t n a s - e I . ivora t r f. 

< 'ome - . i m o - e . i l . z z a r e 
q t i e - t a p iù l a r g a u n i t à ? A t -
t : , i \ et - o u n a m i g l i o r o e h i a -
l ezza n e g l i n b . e t t ; \ : e n e l ­
le p : o - p e t : n e fta le m a - -
- e e u n a m i g l i o r e e h . m e z ­
za i deo ! .gii ,i ti I }).i- '. , to 
Cria il o s t r a a / i m u - a n -
t He .n qiie.- to i a m p . • n- il 
d e v e m a n c i i ' e A leu t i , i im-
f v i . s i i p i a t t u i ti», d e v o n o 
e s - e i e p r e - t i l t ' - la nei e - -
- ta d: - m o n t a l e le a i g o -
m e n t a z r o n ; - o l l a p - e t e - a 
pollili-.» il; p o t e n z a i h e - a -
: e b b e - e g u i t a d a l l ' t H.sS: 
l ' e s i g e n z a di b a t t e t e l ' a l ­
i t a p ò - : / -ine. - e o n d n <u: 
: l ' o in i in i - t : . t a h a t i : e s ; - t e -
: c h h e - . i ., f u n z i o n e d e l l a 
p o l i t a a sov ie t i c . r la n e -
c e - - i t a di p o l e m : / / a : e con 
:! r e v i - m i ; - m i i s u l l e p r e ­
t e s e c a i a t t e : .-t eh.- t t in i -
m ì? : :<• de l c a p . t a l . s n n i 
d e H ' e p o c a a t t u a l e 

Q n c ' h ) di J'i-<st r •n'tifn 
l'ii't-tHn tira!' 'n'errent' 
tifila fì'uriintii il' wi'rtrth 
I! lì'initi'tn f r n r r . M i 'fri 
v.a'VtKi r.lìf O.ÌTt. «-o'f'i òr 
p r c n / t - r i j i i tiri (-•>v»p<im'n 
•\' e . " ! ! 

Lajolo 
I.i.nt.i-

rr.r.'ic'i) •: . : . : i . . i . i . .- s t r a ­
n i e r i n e l l ' I s o l a . r ; - e r v . i a -
dos. un 'azione l .m. ta ta ne: 
confror.t. .Ielle p .cco ' t . e 
medie imprese locai; '• a 
fatto completo fa l l .mento . 

» e f » ? - , . • • . . - , 1 , 1 . . . i c . , - 1 1 M _ 

l . i cm:ifit!a del f 
TI -rno e s tata una tappa I 
-. " n r a i - a : adesso. C(in la 
rio-tra a / ione cont ro ;1 go-
\ " rno Segni , - ta a no. a p ­
profondi re la crisi del la 
DC e coord ina re e un i r e 
nella lotta le s in i s t re e le 
forze democra t i che . In p r i ­
mo luogo occorre prec isa­
re la ques t ione dei nostr i 
rappor t i con i compagni 
socialist i . Per mig l io ra re 
tali rappor t i , non servono 
ne gli appel l i nò i r i m -
brot'ti ne i r impian t i . C o ­
nosciamo. ev iden t emen te . 
i pericoli insiti nel le posi­
zioni d: Nonni, o di l o m ­
ba rd i . o di Vrgorelli. Ma 
nonos t an t e ques to , e anzi 
p ropr io per ques to , d u b ­
b iamo porci r ea l i s t i camen­
te d inanzi a ques to nuovo 
s ta to di fatto, dinanzi ad 
una rea l tà politica che 
— ai vert ici — non ha 
manca to di consegui re d e ­
te rmina t i r isul ta t i anche 
m campo in ternaz ionale . 
Necessarie la discussione. 
la polemica, la chiarezza 
ideologica: ma è un ' az io ­
ne poli t ica quel la che o c ­
cor re da pa r t e nos t ra , u n a 
azione da c o n d u r r e a t t r a ­
verso le lotte che le m a s ­
se aff rontano quo t id i ana ­
mente V.' qu . che le posi-
z.i.ni .le: compagni socia-
I.-ti ve r r anno a confronto 
curi la volontà dei l avo ra ­
tori nel le amminis t raz ioni 
locai-, nel le coopera t ive . 
ne . -.:: ìarriti; eri e cosi che 

si può cont r ibu i re al r in-
sa ldamen to del l 'uni tà po ­
litica. Occorre sot tol ineare 
non solo ciò che ci d is t in­
gue . ma anche ciò che ci 
unisce, ci collega. 

Infine, una d o m a n d a : 
dr.ta la crescente posizio­
ne di prest igio del n o ­
s t ro Par t i to nel mov imen­
to operaio in ternazionale , 
pe rchè non assumere la 
pa te rn i t à ili un' iniziat iva 
pol i t ic i voi so gli a l t i i 
Par t i t i conuini- t ' e le for­
ze di sinistra del l 'Huropa 
capitalistica".' 

Bolognesi 
Anche nel Veneto, in 

conseguenza della crisi 
d e , si sono aper te possi­
bilità nuove Nella t r ad i ­
zionale base .li massa dol­
iti DC. i contadini , q u a l -
co-a si sta muovendo ' -t.i 
a noi far comprende te fino 
m fondo ai piccoli colt i­
vatori che chi li carica ili 
onet i ti-cah e eorit t ì bu tv i. 
chi minaccia d: cacciai li 
dal la te r ra è quella Di ' 
alla qua le appa : 'erigono ì 
d i r igent i bononran i . 

Quan to ai b- .u-cant i . la 
loto s i tuazione nel Pole-
-uie ó addir i t t t i : a t' ag ca 
in conseguenza della sen­
tenza sull ' imperi bile 1 a 
lotta in coi-o e duriss ima 
Commi e donne si recano 

ANCONA 
al cento per cento 

con 588 reclutati 
I..I l 'elle• .i/unii- i-iuiilitllst.t 

di Allenii.» l«.i i .mulinilo il 
Ititi |»ii ir i i t i i ilt-Oi I M I I U I 
ni itosi in l ' . i i l i ln. I .i cifi.i 
dei le—emli i ili l.l ."i.'tt» imi­
ta . .">SS -inni i reiliil . iti P.i 
-iittiilllieui r clic i | in-l . i tali 
pillile, rn i inmi l . i fiducia nel 
•lustri» l'.ivtitn li.t i imiin-.i 
eim d u r e lotte npi ' l .ue. . e -
ceiiti t» li» corso nella | im-
\ UUI.l di \ in i in . i , elle II.lu­
mi \ l-ln l 'utlit i i- i leter-
•liilHlllte p.irtccip.i/ l i ine ilei 
ciiiinillisti 

lai campi»«n.i ili lessern-
tneiito e ifili l i .uiiciili i . tut­
tavia , non ( lete r i t cne i - i 
conclusa, \ t t r e eeil11il.»i.1 ili 
lai o ra to r i a t t endono t. pò-
-olio e i l l i . u e llilli- lite del 
nos t ro l ' a i t i lo . I. u lne t ln •> 
che i coiiipa^ni il» «ri»» ' «•'» 
tri» della provincia (lelilenin 
porsi è uirui il s i ipe ia inento 
del UHI per ' ciilu 

Pellegrini 
I n a grave et isi -i è d e ­

te rmina ta nella regione a 
s ta tu to speciale T i e n t u m -
Alto Adige, fili oppost i 
nazional ismi nella p rovrn-
CI.-I di Boi /ano si d iv idono 
l.i le- i jonsabil i ta deH'acu-
•izzai-i della s i tuazione 
<'un le e s a s p e t a / i o m nazio-
n.il i-t iche. il cancel l ie re 
Haab c e n a di a s s i cu ra te il 
-uccesso ,-,| piirtitn c ler ica­
le nelle pin-sui ie elezioni 
au- t i i.icbe Da par te m.i , 
il governo Segni tende a 
g a i a t i ' n - i piti so l idamente 
i voti monarco -missmi . e 
i mi-sim cercano di a l l a r ­
ga le la propr ia influenza 
-u giovani 

< h a . v a det to chia-o che 
la s . 'aaz mie in Alto Adi ­
ge non rne ' te in pericolo e 
neppure :n d:scu-sione il 
contine del Brenne io II 
Ilo,'.io C u t tu riaffe.'tua 
lei-.-.unente, m tpie-t,i oc-

( a-mue. l.i pus : / .one a s -
.-un'a Stri dal 1945: val idi tà 
p.e.n.- del confine del f ' t en-
.<•: i . ..u d:fe-a li fonda­

menta!; n 'eress i n a / ' o n a h 
e interi a/ .onnli ilei nostro 
P e —• * ' o mm toghe che 
v a l i affrontato ;I "proble­
ma delie minoranze e t n i ­
che. in vista de l l ' i nd i spen­
sabi le pacifica convivenza 
tra le popolazioni di l in­
gua i tal iana e tedesca K* 
un fatto che ne l l ' app l i ca ­
zione del l 'accordo De f ìa -
sper : - f«ruber si va m a m -
ff s tando un "involuzione ni 
senso n e t t a m e n t e a n t i d e ­
mocrat ico ed a n t i a u t o n o -
mistico 

Va r i levato anche che la 
s.tiiazione in Al to Adige ** 
peggiorata in segui to a: 
conc. I.aholi. ai c o m p r e -
me-s , a l le concessioni e l -
f t t tua te sot tobanco dal la 
DC iptando aveva bisogno 
dei voti della Volkspar te i 
in Pai lamento A l t r e t t an to 
gravi le responsabi l i tà dei 
dir igent i della Volkspar te i . 
ciie ebbero a suo tempo 
collusioni con i fasci-ti e 
i n i / . s t : , e che por t ano 
pa r t e della colpa nella t r a ­
gedia del le opzioni. La so ­
luzione più giusta e e v i ­
d e n t e m e n t e quel la che d i ­
fende insieme gli interessi 
par t icolar i dei tedeschi a l ­
to-a tes in i e gli interessi 
na / .ona l i i tal iani . Pe rche 
ques ta sobi7.one d ivenga 
possibile, occorre che -i 
crei pe ro in Al to Adige 
un mov imen to d e m o c r a t i ­
co eh masse organizza te , 
i ta l iane e tedesche. 

atti le zappe nelle a/ .e i ide 
e iniziano i lav mi m ba-e 
al pa t to agricolo piov n i ­
ellile. che i padroni e il 
prefe t to non vot iebben» 
più r iconoscere come va ­
lido. L/autori tà prefet t iz ia 
e la polizia in te rvengono 
a t t i v a m e n t e in appoggio 
agli agi ar i . e vengono ope ­
rati a r re - t i di lavora tor i e 
d: d i r igent i . Ksi-te utl.l 
s in tomat ica uni tà dei no -
s't t suulacat : con la CISI. . 
la VAL. le ACLI La lotta 
e riuscita .\d impedi re che 
•] si-tfMin del co l locamen­
to -\ olge-se q u e i r azione 
di ro t tura che gli ag ra r i 
ausp icavano . 

Scalia 
Non bas ta regis t ra io il 

disagio es i s ten te nel le 
campagne , bisogna sape r 
o rgan izzare t ra i c o n t a d i ­
ni una lotta a c a r a t t e r e 
nazionale cont ro gli ind i ­
rizzi del la DC. Ques ta e 
una del le condizioni fon­
damen ta l i per la ro t tu ra 
del monopol io politici» d.c. 
e per la creazione di una 
nuova inaggioianzt i . I.a 
classe oiHM.ua devo acqu i ­
s t a re ch i a i a coscienza de l ­
lo reali pos-ibi l i ta di s tac­
care dal pa r t i to cat tol ico 
una pa t to ì m p o ' t a n t o de l ­
la sua base di massa. Cìli 
sforza ilei nos t ro P a t t i l o m 
ques ta d i l ez ione sono a n ­
cora insufficienti, l'ut che 
mai u rgen t e e il p rob le ­
ma della c reaz ione di 
un.i g l a n d e o t g a n i . ' z a / ' o -
ne con tad ina democra t i ca . 

Per quel che r .guai da 
la politica i n t e rna / tona lo . 
si fa s emp io maggior s t r a ­
da la coscienza doU ' in t e i -
d ipeudenza fia fenomeni 
economici e politici su sca­
la eu iopea ha c i i - i che 
investo l'I'àtiop.i -puigo ì 
g i u p p i dominan t i , politici 
ed economici, a ool leg. l i ­
si. le ma- -e compi elidono 
t'Ite il Ml'.C vuol e - -e te 
w\i.> .-ti omento elio per ­
metta ai pai lnr ti g iuppi 
f.ipitali-t u • ,1: l u p o : ai e le 
p rop t . e dit t ifolta a -pe-e 
delle ela,--i lav or at r un e 
dei cet ' in te rmedi , e l imi ­
nando nel con tempo ì m a r -
gnu del i rformis'iio so-
c ia ldcmocia t ico Si ha co ­
si la tendenza Ad un n u o ­
vo a-set to politico de l -
r i a i t n p u . .-otto l 'egemonia 
din monopoli tede-chi Di­
venta d u n q u e l , ! " che mai 
necessario il co l legamento 
fta i pa t t i t i comunis t i del -
l 'I ' i i iopa occidental i ' , e .-: 
pone in p r imo piano il 
problema di una iniziat iva 
• nuopea alla qua le p a i t e -
cipiiio i niovuiienti opinai 
ilei Paesi infoi es-at i I . 'e-i-
gen /a è v iva l 'idea, p e i a l -
t ' u non meglio piecisat.1. 
d 'una confluenza della - i -
n i - t : a et i iopea e itscit.i a n ­
che d.\, eolloqu: loudme-1 
ti a Nonni. P.ev ail e Men­
ile- - l'i ance Sta a tio: por­
le in eh .a io ; problemi 
leali del momento e m-
d.ca ino le -oluzion:- t i o -
veieinu e,i-i il co l l egamen­
to moli-- .-eli a l t ' e lot. 'e 
della - in:-! i a cu; opea. 

Colombi 

1 a - i t u à / i o n e i t c i t a i 
n e l l e c;uti |>agile p o n e | e 
c o n d i z i o n i p o r un a l i a i -
g a n i e n t o d e l l ' a l l e a n z a t r a 
e l a s s o o p e t a i a e c o n t a d i n i 
e p e r lo s p o s t a m e n t o a s i ­
n i s t r a d i m a s s e i i upo i t a n t i . 
D e c i s i v a , iti q u e s t o q u a ­
dri». l ' a z i o n e de l P a t t i l o 
I.a l o t t a d e l l e i n a - e . d o | 
t e s t o , ci e unpo.st . i d.ii l a t t i . 
d a t o c h e e s i s t e m i a c o n ­
c r e t a p r o s p e t t i v a d i m i a 
caci l a t a in m a - - a ih i on -
l a d i n i e d i l a v o i . i t o : i d a l l a 
t e n a . La p o s i z i o n e d a imi 
a s s u n t a ne i c o n f r o n t i d e l 
M I ' C ha acc i e s t i n t o il p i e -
- t i g m de l m e l i l i P a i t i t o 
n e l l e c a m p a g n e I.' a l t. l u ­
po s t e s s o \ j <i o-1 e l i d o il 
n u m e r o de l l ' - n u m e Pei lo -
i a / i o i u i h e in ni a t l i d .u io 
pili l e q u e - t li nii .igi .i i io .u 
soli t ' .pecl. ih-. t 1 « . iii.i in­
famil i u n p t o b l t - m . i d i 
ib i e / i o n e pe i l 'mt i.u o f a i -

t l t o 
Nel q i i . u i i o d e l l a b a t t a ­

gl ia a p e i t a - i d o p o la n o t a 
- e i i t e t i / a . ul i ' m i p o n l l u l e . 
i lohb laUln p t e i i d e i e i n i z i a ­
t i v e ohe eo l l egh i i i i i i b i . i e -
c i .mt i ( . a i ì ( o i i t a d i m c o l -
tiv jitoi i 11 f i o n t i . «lei pi<»-
l '-tat i a to ,i!'t n i ilo e d e i 
|»li col i c o n t a d i n i v,i i i n ­
s a l d a t o . i s o l a n d o il n i n t i o -
pol iu e | g l a n d i a g i a i 1 la i 
a p p o g g i o — <>. n e i <a- i 
meli t i f a v o i o v i i h . h» b e n e ­
vo la n e u t r a l i t à -— d e i c o l ­
t i v a t o r i ( I n e t t i p u t t a , o i n -
p e n s a r e la p e n l i t a d i fot za 
numeno . - i o h e - i v e i i l a a 
nel b r a c c i a n t a t o 

L" t i e ce s sa t io p e n i c h e 
si p i o e e d a a d u n t a t l t u z a -
m e o ' . , ih- l le b n ; h e I U . M -
e t a n t . ! : . e n e e e - - a i li. i he 
t u t t i i c c m p a g n i I M I I I U U I - T I 
d i a n o |,i m a - s i m a a t t i v i ' . i 
ne i s i n d a c a t i e n e l l e l e g h e 
A n c h e vc-r-o la b a s e d e l i a 
("LSI. (. dell.-, f 11. M p i m 

o r a - v n l g e r e u n l a v o r . • ! l . -
< . ice La In u* .d i t a d e l l a 
p o l i t i c a p a d i o u a l c *• L"V o r ­
n a t i v a s p i n g e i n t a t t i gli 
I M I i t t i a q u e i - I I I I I . K at i 
v e i - i . p o - i / . o n i u n i t a r i e •• 
di l ' . t ' a La p t e s e n / a a ' I r v a 
de l n o - t r o P a t t t t o e n i i i i -
S p e n - a b i l r . jiet p o r ' a r e q u o ; 
l a v o r . l ' o r i - u l T e r r e n o d i 
u n a ( h i a r a <<>-oien/u ' i l 
< l a - e 

ITI quost«» q u a d r o , i d i r i ­
g e n t i d i d e - t r a d e l P S l 
p ' i - - n n o o-.-e r p o s t i .li 
f r o n t e a l l e l o r o r e - p n n s a -
b i b t a d i n a n z i a l l e m a s - e . 
p u ò e - - e r e l o t n d i m o s t r a t o 
( 'ne con il l o r o a t t e g g i a ­
m e n t o n - r h i a n o «li i n d e ­
b o l i r e ri f i o r i t e d i l o t t a de l 
l a v o r a t o r i Le p ò - . z u m i d i 
a i t i m i d i r i g e n t i suri . ,1.-Ti 
s e m b r a n o a c c a n t o n a l e t u t ­
ta la l i n e a d i p o l i t i c a a g r a ­
n a b a s a t a s u l l e r i f o r m e e 
s u l l a c o n q u i s t a d e l l a t e r r a 
ii.ì p a i t e d e i c o n t a d i n i . 
s e m b r a n o i g n o r a r e la I n t t a 
c o n t r o i m o n o p o l i «• gli 
Knt i c o r p o r a t i v i , p e r a u ­
s p i c a r e v a g a m e n t e l ' a v v i o 
a l l a c r e a z K i n o di g r a n d i 
a z i e n d e : il < h e m q u e s t o 
m o m e n t o c o i n c i d o « mi le 
i n t e n z i o n i d e i c n p i t a l i - t i 

L e r e c e n t i m a n i f e s t a ­
z ion i n a z i o n a l i d e i c o n t a ­
d i n i h a n n o a v u t o u n a n t i -
- n t a bu r>ria. a n c h e -ve t-.oii 

uni forme ovunque . Si 
sono avut i r i su l ta t i i m p o r ­
tant i . sono s tat i conquis ta t i 
m d ive i se province favo­
revoli con t ra t t i . Pe ro in 
a l t re province s e m b r a si 
sia so t tova lu ta ta la g r a ­
vità della sentenza s u l ­
l ' imponibi le . O ta , senza 
unu fot te sp in ta delle m a s ­
so in teressa te , anche il 
nost ro nuovo proget to di 
logge stili ' imponibi le e 
diflìcile che si t r aduca iti 
ioal ta . Bisogna c r e a l e un 
china di maggiore mobi l i ­
tazione, bisogna po r t a r e la 
lotta a l l ' in te rno dt c iascuna 
azienda 

/ (t .wditfit pomeni /n inn è 
'in;nita (ilio ore 1G. solfo 
la presNiVnirn </r . t r f n ro 
Co/oHib ' 

Lizzerò 
L.i ba t tagl ia per la co­

sti tuzione della legione a 
.-tallito speciale l'i m i . - \ o-
nez.a l iui l ia e mina i pe ­
llet i.ita nella coscienza de l ­
le in.isso popolar i , e ap io 
,i noi va- te possibili tà di 
azione politica e d' suc ­
cesso. s p e c o m conseguen­
za del ti.ninnoliti» dogli im­
pegni ìcg.Dualistici tl.i pa r ­
lo ilei gov eiiio e della Dt '. 
Dipende ot.i dalla nos t ia 
capaci ta di un . io lo mas-e 
popolal i su questo p iob l e -
tn.i. il tea l izza ie le pos- i -
bdi confluenze e da re un 
contenuto conci oto di r in­
novamento economico e 
sociale a l l ' au tonomia r e ­
gionale 

Che ì lavoratili i sen tano 
la ques t ione a p p u n t o in 
que- to -eliso, e dunosi i a to 
dalla lotta condot ta dagli 
opoi.i: ih Poi licitone, i q u a ­
li hanno collegato le loro 
i .\ eudtca/ioti i con l 'obiet­
tivo della regione P i i u l i -
Vetie.'ia Ci ini in At to: no al 
p: oblciiia -i et ea cosi l 'uni ­
ta non sol tanto degli lipo­
mi, ma di tu t ta la popo­
lazione Con le no - t i e p t o -
po-te ni inate i ia hanno 
come.so anche le posizioni 
della Di ' genz i ana , la q u a ­
le ha iospitilo il p ioge t to 
di s ta tu to icgionale che m a 
.-tato e labo ia to d.i l 'anfa­
ni Ant he nel Pi tuli, del 
testo, si e ei eata un.\ -et ni 
nei 'nat i i : a nel mov intento 

cat tol ico ' qui lo - in is t to 
ileinoc. i-trane hanno p te -n 
e-plii 'ita po-izioiie con t io 
la fui inazione del governo 
Sogl i . . 

Bordini 
P a n t a n i e la ' l l l to p o l c h e 

inni e i i lise i to a c t e . i i e u n a 
' o t t u i a t i a li- f e l z e p o p o ­
lai i". non solo" n e l l a l o t t a 
c o n t i o P a t i t a l i , il ì m s t t o 
pa i t i to si e i a l i . i: z i to . h a 
a c q i u - . t o m a g g i n i e c o ­
s c i e n z a . ha s v i l u p p a t o la 
•aia c a p a c i t a eli l o t t a . Nel 
S e n e s e Io sv l l l i ppo d e l l e 
l o t t e u n . t a n e ha t i o v a t o 
e - p i c — ' o i i o neg l i - e m p o r i 
s i i l i ' A n n a t a , n e l l e m a n i f e ­
s t a / i . m i d e d i s o c c u p a t i . 
ne l l a ~ o l d . i i iota a t t i v a o -
- p : e - - a d a g l i a b i t a n t i d e l ­
la c i t t a a . I m m a t u r i in 
lo t t a 

D' f r in i te ai g r a v i f e n o ­
m e n i di d i - g i e g a z i o n e d e l -
recui i i i i i i ia l o - c a n a . n o n s; 
p u n d u e c h e vi sia s t a t a 
da p a i t e n o s t r a i i n ' i n - u t l i -
i e n t e e l a b n i a z . u n e d ' u n a 
p n h t ca t e g i o i i a l e , un' m -
- i i l hc i e t i t e p t n s p e t t i v a d; 
r ' n a s c i t a Le m a s - e o p e -
i a i e c o n t a d i n o , de l c e t o 
m e d i o -i - u n o b a t t u t e e s; 
b a t t o n o , m s t r e t t o l e g a m e 
con i - m d a c a t i i m i t a i i e 
con .1 n o s t i i i l ' a i t i t n . 

L ' a p p o g g i o d e l l e d e s t r e 
c o n s c i v a t i u i a l g o v e r n o e 
al p i o g i a m m a d: S e g n i . 
l ' a t t a c c o a l t e n o r e di v i t a 
e a l l e c n l i q i i i - t e d e ; l a v n -
i . i t o i i . r e n d o n o p a i e s s e n ­
z ia l e i h o m a i I" u n i t a di 
i l a - e. l ' u n t a d e t n o c - . i ' :-
ea I " p e - e i o c h e d n b b i a -
m o r i c h i a m a l e a l lo ro s e n ­
so d. r e - p o n - a b i l i t a • d ' -
r un ut t « a u t o r i o n i i s t • » d e ! 
P S l . e p e r e o c h e i l o b b a -
n n ' c i T e : p u n t i di e o i i -
t a t ' o .- il: ai c o r d o coti t u ' t e 
le ) . . • / , . d - -i - t r a 

\ t/;.i *-i jìiiiitn ' ' C<>-
'M' - , : ' i . . • i . ' n i l e e .'<t ('('(' 
> nrwi - - l ' - i i ' o fin tnf<-'iuj-
>]• . n- a'uvir' ni comji i i f /no 
(".-'.-•.• Y.Wli/ri ' ,'.'»•, u p . T ' J -
r . ^ - e r - riit'Tt'ìia. ini tff etiti-
ilo '' •>'(" p r o n f o r ' - - ' ' r b ' ' ' -
t'ift. '<» 

Romagnoli 
S- t - ' •n/ . i i lnhl i . i i m a -

i, t e - t a ' a u n a c o u u i a t *. IVI -
ta p.ti v i v a c e t r a le m a - - e 
iav o-a*. t a i e in par ' , c o l a r 
m o d o — .1 f a t t o va . -" ' . to-
! n e a t o — t i a b- g-"V a n i 
.gem : . , / i o u M , I ! I I " : I : I I I i " -
-i le r n i i ' l v ori] p'-r f a r f a -
io n e . p a - - . i i u i n t , a l l ' t l . l . -
' . i - n lai alt . L" :u (p ie- ' .» 
q u a d r o c.'ie la C < ì I L h a 
a v . m / a t o a l l e a l t r e c o n f e -
d e r a / ' t i n : un.ì p r o p o s t a d i 
m t e - a . N " n o u-ia piop<»-' . i 
a l l a q u a l e d e l i b a I H T f o r z a 
l a ; - e g l i . l o u n a " . - p n - t a 
t'irmu'r d a p a r t o d e l l a 
("1.^.1. e dei:.-. 1 I L e un 
" '»•. f f ' r . j cr ic v e n e ; n d : -
i.i ' .n a ! 1 - mas - ' e l a v o r a i r . e : 
c o m e un.ì t a p p a d; - v i l u p ­
po d e l i a | o ; u ti n - * .t 

l n e - . - m p t o p r o b a n t e d e i -
l i - . t u a / u n e - n u o v a < ho <: 
»• v e n u ' a d e t o r m i . u a n d n p u ò 
es-t-r r i - c n n i r a ' . o n e l s e t t o ­
r e d e . t e . - i l i La C I S L h a 
- e m p i e t e n u t o . t : a : t o s -
.-.li . u n a t t e g g . a m e n t o p a i -
t i c o l a t m e n t e s c i - s i o n i s t a 
I n v e i e o i a . p e r la l o t t a 
( o n t r a t t u . i l e . v i e g ià t r a 
l ' C I L e CISL un ' in tesa a 
lunga scadenza non sol -
t.into por l ' agi taz .one n a ­
zionale ma anche pe r l 'a­
gi tazione a l ivello a z i en ­
dale e a l ivel lo di g ruppo 

L ' i m p o r t a n t e e propi .o 
q u e - t o : che vi sia un ' az io ­

ne cont inua , a tut t i i l i ­
velli , in d i rez ione d 'una 
magg io ic un i ta . La pos t :a 
proposta alle a l t r e o i e a -
nizzaz.ioni e e v i d e n t e m e n ­
te fondata su un gmd.z .o 
ot t imist ico, sulla conv in ­
zione del l 'es is tenza d 'una 
e re-conte sp in ta un . t a : .a 
t ia 1 lavora tor i 1" s in to-
mat .co che oggi l.i C I S L 
e gli * arr ighi . ini > non si 
scambino più l 'accusa di 
c o n d u r l e * t t oppe lotte ». 
ma al cont ra r io di non ave ­
re un a t t egg iamen to .-utli-
c i en temente fermo contro 
il padrone! I" d>\ no t a t e 
anche che. nel se t tore del 
si mlaca hsmo soc ia ldemo­
cratico, \ igliarie-i h i r i ­
nuncia to ora a pai lare de l ­
la cro.iz 'one di un « -irida­
tati» socialista ». con in­
tenti scss ionis t ic i verso la 
CC.IL. 

Nel l ' a t tua le politica de l ­
la C l i l L . runpog.no cen­
t ra le o dato dal la lotta 
per i -a lar i V: e m q u a l ­
cuno, ni proposi to, qi ia l -
i h e incoltezza de ton i ) . na ­
ta dal l 'es i - tenza d 'un d u t o 
a t tacco p a d t o n a l e ai l ivel ­
li di occiipaz'oiie dei la-
vota tor i Tali esitazioni 
non tengono conto del fat­
to che questo a t tacco alla 
oecupaz mie e appun to l ' a i ­
tila p ' inciprilo chi.' il pa-
d iona to adopi. t per con­
t r a s t a re la lotta -alai ale 
e po' ' l a lca l ia ie : - a la l i 
opinai S I t ra t t a di un fe­
nomeno io inune a tutt i r 
paesi del MPC. Sa -ebbe 
pe i l eo los i s s i i no s t . fi l a -
soia—mit i i n v i s e l i . a : e -u 
q u t n to te i i o n o . e t i ta i A.i'-
Sitno l.i t t o - t ' a a z i o n e S o ­
no a p e r t e oggi te v e t e n . ' e 
c o ' i t t a t t u a l i d e l l a PU >M e 
d e l l a P I O T . V: rv.dciVr il 
pe-;o i l e in - ' \ o t h e t a l : v e : -
t e i i / o h a n n o s u l l a v ìt.i s i n ­
d a c a l e ed e c o n o m i c a d i t u t ­
to ;| p a e - e . e pa i t col « : -
m o n t o ne l Noi d e m i 11 n u ­
g o l o i n d u s t r i a l e I " p e i e o 
di e s t r e m a i i n p . u t a n z a i n -
t e n - i t i f a r e il i i t m o d. q u e ­
s to l o t t e , pe i g i i i u g e ' e i a -
P ' d a m e n t e a s o l u z i o n i p o ­
s i t i v o . 

Q u a n t o a l l a l o t t a p-u' 
la m a s s . n i . i o c c u p a / o n o e 
ru l l i io i I n o l i ' . .mie t l t :. ro-
lllo d o b l e a m o c o n d i l i t e la 
a z i o n e a n t i m u n o p o i . - t c i . 
l ' a z i o n e p e i la i m a - e la 
e p e r lo -v r i u p p n i n d u -
- I r i a l o ' ' A b b i a m o avut i» m 
P ' u p o s i t u e - p e : o n z o l t l -
l i u b b i a i n e n t e p o - i t . v e . m a 
ti t - e atioot a gì e / / e e ti. m 
s t i l h i n e n t e m o i l t e e l a ' n i ' a i e 
P O H e-so i v • q u a l e ! i e per .-
cu lo ne l g i u n g i n e .i - f . o -
pe i : di e . M a t t e r ò p : o\ i n ­
f i a l o . m a g a i i b e n i ii -i-:t • 
e c o m b a t t i v i , m a i h e e pi -
m a n o s o l t a n t o i m a f o n e ­
t i c a p i o t e s t a f i m t i o la p u ­
l i t i c i de l g o v e r n o . S; l i ­
s c i c i il. - c a i ii-at e t o-1 :! 
- e i i - o d ' i n d i g n a . ' . u n e p o p o ­
l a l e . s e n z a i i c a n c a i e en i i -
t e m p o i . m e , m i e l i t e la m o l ­
la m e d i a n t e !' i nd . ea . ' l i­
n e d e g l i u l t e r o r i n b . e t ' v : 
da i a g ' t u i n g e i e D u b b i a m o 
poi i e seiii |» ' e. n e l l a u n - ! : a 
a z ' o n e qi int ì i h a n a . l ' o b o t -
t i v o f o n o i e t o d e l l a e o " -
t r a t t a / i o r i e ib t u t t i g! a -
s p e t t : d e l t a p p o ! tu d l a -
v o t o -;.i n e l l e f a b b - c h e 
c h e n e l l e c ' i m p a g l i ' - Non 
d o b b i a m o c ine a r r i v a "'e a l ­
la c o n t i a t t a / ori, , cou la 
c o u t r o p i i ' t e - o l t a n ' o d o p i . 
c h e \ i - u n o - t a t i : I , »m -
Z a m e i l ' l D o b b i a m o i l i ­
si : e a p o r r e in pi u r o p a , 
r i" .1 p i o h l e m a d o g i ; • " -
l ' a i r e : di i ep . i t to ,- , ]'., •., 
d i. i o M e g a n d o l o a l i a li "t.i 
]•>•• : - a l a - .. pel" i i ot t im i . 
pet la p h i . . m e •• . "-1 
v .a I " pa- t e n d o ila q u e ­
s t e i j i ie-t ini : ; \ i ' e l.it . 
c h e d n b h ' . i m . i r i ' i t v . i ' e a l ­
le r-v e r i ' l ' c . ' / . ' n t d: e u a ' - I 
tot e «citi i a!-'. 

N e l l a <'<ML vi e ogg i u n i 
i m p e g n o di : •'•••; c i -,. ti ('•:•• j 
m a - e r m e b e n "• i--nta ' . . . j 
e q u e s t o i m p e g n o v : e " e ' 
poi t a t o av a n t ; in n a u n -a ' 
p n - i t i v a m e n t e u n . ' a : a ci;i j 
i c o m p a g n i - o c . d i - - ; l l t u - ' j 
e | a i t tediar t i i ' -n ' e : m p . u - ' 
t a n t e ne l m o m e n t i » m i u : 
l ' a g g i e s - v i t a d e l i ' . r . t a . c o ! 
i i v v e l - . i ' . o , ani ile - e p u ' 
-( ' ( 'pei t a . n o " e i el '. • ' :».'! ! 
d e b o l e l^iii - ' i a g / i e - •-, ' -
ta r i a - ce . .i , ! : , - t o . . - . d r - ' g - ì 
get t iv a - ' u à / ..;..• i co : ' . e - ; - » 
ea . d a l l ' . . ' . '. io ti.-: M I ' C { 
e. e . e tn mie e a d i p- « •- ' 
v o i . i r , u n u l t e - ' o r e p e c i ' ••- I 
l a m e n t o l'.eiìe - ' r U ' . t ' i r e 
et o n o m . c r i e i t a ! . . ne < '••••' - I 
t i o t a l e pr. i- i 'e- . : . - . a. ,\. b - j 
b i a n t o "eli. o r a r e : i m; .-tir-- ' 
p i e r n a g g . o i e . i l a - e / / . : nr \ 
d ' f e - a d e l l a 'fh,rUl r e i i n -
m'i ' i i d m p - o d n t ' . . : i m i . - j 
pi ' i i i icnt fi>-r -«• tri.'.ni - • 
pol i 

. \ i;iif ' i t i ' i ' . ' o ' ; . n ' . ' - -

' • ' • ; . fo t" u ti ' t i - r ' " ' e •><."-
'nr . - . e t i;" " ' ' ( T »? »••'! 

f u t i D i l T i " ( ccr t r . i r . ' . i /'.;»<-*-
•ir per V <-" : c ' r i - - f " , j . 

G. C. Paietfa i 
* i 

tju.i! e — « g! .; ce — ' 
l 'aspet to nuovo p r i c.tr..".- ì 
ter . - f .co . I" ..-p.ett.i e--,-:'.- I 
/ aie .iella - t u a / "•-.' * N. n | 
smuiu re.uiu l'i'i'i» ! .-*•.; u r - ' 
t.in/.i e la grav . ' . i le! i.i"> ', 
d i e :i g n v . n n i -: reg» t -u : 
v o ' . d: de - t ra Ma yen .! -
meri* a h. anni i ne g a u . '.-
•re occa-ii»r. : Voi. .ì. .i t -
-*ra -..ut» - ia t i d..t. alla DC , 
n -on,» s : . r ; -o l ler :.. ' . ta l - I 
la DC. Il nuovo . !"e--en."..- | 
!o. e il fa l l .mento del t e r - ! 
ta! :vn fanfaniant» N n e -.! 
fal l imenti! d'un t t inro. b a t ­
tuti» dal subdole at t .u co 
di a lcuni suo: .-"Ci d. pa r -
t.to. P." ;1 lalhmer.a» d; 
tut to la pul - fca ciie ora 
- ta ta scelta uà! pa r i . l o de l ­
la DC. Se oggi la DC cerca 
una pol.t .ca d .ver -a . :n tor­
me piti r e t r ive e -coper te . 
e pe r che non e r .usc. ta a 
p o r t a r e a compimen to la 
linea sulla qua l e >. ora 

.mu< g.i i'"i 
Ci t n i v i r . m o r ^ n p e r la 

p r i m a v o l t a d a v a n t i a l a -
(•'uazio.'i; p i u f o n d e n e l l a 
D e i i i u c r a / . a c r i s t i a n a , d i 
f . o . i t e a d i s s i d i c h e n o n p o ­
t i . i n n o e s s e r e d i m e n t i c a t i 
a n c h e - e o g g i i c l e r i c a l i 
i n i - ' u . ' . n n o a l e n l i / z a r e u n 
q u a l s i a s i t o m p r o m o s s o 

.A p i e s t o p u n t o p u ò p o r ­
si la d o m a n d a : s e e s i s t o n o 
nel p a e - e c o n v e r g e n z e t a n ­
ni lai grie. e -u t a n t i d i v e r s i 
p i o b l e i i i . , c o m e m a i non s: 
m a n t e - t a u n a c o n v e r g e n z a 
e e n e r a l e d e c . s i v a ? Q u i si 
a p i o uri p r o b l e m a il. p r o -
s p o t : . v a . C o m e si p u ò o t ­
toni : e u n a c o n v e r g e n z a 
l e i . - u à . c h e c a m b : ì : a p -

p m ' : .sociali n e l pae -e ' * S; 
pilo o t ' e n e r e a t t r a v e r - » 
l o t ' e c i ie poi t i n o a .spez­
z i l e lo s c h e m a a n ' . i e o m u -
n..- '.a. a - p . ' / z a r e il p r e i o -
m. i la ) e c o l e s . , i - t i o o e l ' . n -
g e n n z i u m o r . c a n a n e l l a 
no . - ' . i vi t t i p o l i t i c a ( ) c -
f o . i e q u a l c o s a c h e Ci - ' . -
tu -i a u n a s v o l t a d: i n a t ­
to . . - i v o l u / a o n a r i o , a n c h e 
>e i C ' e i i u t a p e r v i e p n e f . -
t :i •. uc l i e - e l ' az i t in . i ) r -
l u i a . i t a i e h a r a p p e -en ' . a -
t . u.i e l e m e n t o i m p " i t a r i ' e 
de l i i - \ o l t a - t e s s a . P i --in -
ani a ' u l a r e a v a n t i .-u •i t to-
- ' . ! - ' a la e.ni la l o t t i , con 
le i ouv l'i g o n z e 

i^'.i.uitlo ci d i c o n o e'" e 
ì> r.'.. i n.i cun 11oppa m o ­
li 'o t i .a su l ta ; to d e l l ' i r ! . ' . ! . 
p ò - - . . m i o r . . sponde : e c h e e 
p i o p ' i.i la n u - t r a t o r n e a 
u n . ' " i la c h e ci h a fat*. d -
\ o n ' a e un P a r t i t o t a n t o 
l'i»:'.e V. o g g i con l.i ' ' e s s a 
t o n a , a u n i t a r i a d o b b . a m o 
gii in i M e a i p r o b l e m i d e : 
• ippor ti c o n i c a t t o l i c i o 
del l a p p o ; ' . ! c o n i Comprì ­
mi . sOi ! ilist ; 

P e r . m e i c h e : g u a r d a . 
m p i : t . c u l a i e , il P a i ' i t o 
- o c d i -ta. d o b b i a m o / o m -
p ioUt l e . t ' la f u n z i o n e 0 - -
- e i i ' i a l e . lei P S l m q u e - t o 
pa i t . c o l . i t e n iomen t t» .Iel la 
- t o n a d e l n o s t i o p a e s e , la 
• uà r e a l t à , la s u a i d e o l o g i a . 

d o b b i a m o C o m p r e n d e r e in 
q u a l e a m b i t o — e con q u a ­
li l im i t i — t a l e f u n z i o n e si 
ese i f i l a , e s u q u e s t e b a s i 
d o b b i a m o m u o v e r c i . C o i t o . 
la p o l e m i c a a vol t i - e g i u ­
s t a e in- c i t a b i l e . S o : p i e n -
d e . .ÌA e - o i n p : o . l e g g e r e 
q u e l l o i h e il c o m p t g n o 
V i - i n a i a b... - f r i t t o .-ull ' .A-
i tinti a p i o p o . - i t o d e : l ' s u l -
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